
 
Per ulteriori informazioni: 06.4704 264-370-287-350 /  348.9025607 – 348.0163758 

 

 
 

 
 
 
 

  Comunicato stampa        
 

 
Assunzioni di diplomati: linguistico e amministrativo-commerciale 
gli indirizzi più ricercati dalle aziende 
 
 
Roma, 4 novembre 2014 – Nel corso del 2014 saranno quasi 254.900, pari al 41,6% del totale, 

le assunzioni per le quali sarà richiesto un titolo di diploma nelle imprese dell’industria e dei 

servizi con almeno un dipendente. Particolarmente ricercati dalle aziende sono i ragazzi 

formatisi in campo amministrativo-commerciale, i diplomati di area linguistica; per poco 

meno di 2 diplomati su 3 che le imprese intendono assumere nel 2014 (il 64,3%), le stesse 

prevedono di completarne la formazione una volta entrati in azienda. Sono alcune delle 

informazioni fornite dal Sistema Informativo Excelsior (http://excelsior.unioncamere.net/), 

progetto realizzato da Unioncamere e Ministero del Lavoro, riguardante il monitoraggio dei 

fabbisogni professionali e formativi delle imprese. Tale monitoraggio si articola in 

un’indagine annuale effettuata su un campione di circa 100 mila imprese dell’industria e dei 

servizi con almeno un dipendente. 
 

I numeri dei diplomati 

 

Secondo i risultati del Sistema Informativo Excelsior , nel 2014, per le imprese dell’industria 

e dei servizi con almeno un dipendente, le assunzioni per le quali sarà richiesto un titolo di 

diploma saranno quasi 254.900, pari al 41,6% del totale. 

Le assunzioni di diplomati saranno il 6,9% in più rispetto al 2013 (in valore assoluto +16.550 

unità), ma la loro quota scenderà leggermente (dal 42,3 al 41,6%), confermando però per i 

diplomi il primato tra i titoli di studio prescelti dalle imprese. Inoltre, a quasi il 15% dei 

candidati all’assunzione in possesso di un diploma sarà richiesta una ulteriore formazione 

post-diploma. 

 

Gli indirizzi richiesti 

 

Tra i quasi 255 mila diplomati che le imprese intendono assumere nel corso del 2014, le 

maggiori opportunità (sulla base degli indirizzi di studio esplicitamente dichiarati dalle 

imprese) riguarderanno coloro che si sono formati nell’ambito dei così detti indirizzi 

“trasversali”, vale a dire quelli che offrono sbocchi di impiego tra tutti i settori e tutti i tipi di 

imprese, che arrivano a coprire circa un quarto delle richieste. Rispetto al 2013, le assunzioni 

in questo ambito aumentano del 5% (a fronte di un incremento complessivo delle assunzioni 

di diplomati quasi del 7%): ciò ne riduce leggermente l’incidenza sul totale (-0,5 punti 

percentuali). 

Quest’area disciplinare comprende quattro indirizzi di diploma di entità molto diversa tra 

loro. Potrebbero essere poco più di 48 mila le assunzioni di quanti si sono formati nel campo 

amministrativo-commerciale, (+3,6% rispetto al 2013), la tipologia di diploma più richiesta 

dalle imprese. Si collocano a una certa distanza, poi, i diplomati di stampo linguistico (circa 7 
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mila, ma in deciso aumento, +52,7%); sotto le 4 mila assunzioni, i diplomati in informatica 

(3.830 e in calo del 16,8% rispetto al 2013) e i liceali (3.370 e in riduzione del 9%).  

Le altre due aree sono praticamente appaiate in termini di rilevanza: gli indirizzi terziari 

specifici e gli indirizzi industriali e artigianali specifici coprono, ciascuna, circa un quinto 

delle assunzioni di diplomati. Tra le specializzazioni proprie del terziario, è l’indirizzo 

turistico-alberghiero quello che assume un ruolo di maggior rilievo, collocandosi in seconda 

posizione tra tutti i diplomi segnalati dalle imprese con 41.440 assunzioni e una dinamica in 

ascesa rispetto al 2013 (+8,5%). L’indirizzo socio-sanitario segue a una certa distanza con 

8.350 indicazioni di assunzione e un incremento (+6,2%) in linea con la media dei diplomi. 

Gli altri due indirizzi, quello artistico (2.330) e quello in grafica-pubblicitaria (1.020), 

incontrano entrambi un crescente interesse nelle segnalazioni delle imprese. 

Tra le specializzazioni proprie, invece, dei settori industriali e dell’artigianato emerge la più 

intensa crescita delle assunzioni, che sfiora complessivamente il 22% su base annua. In questa 

area prevale l’indirizzo meccanico, il terzo in ordine di grandezza con quasi 20.200 assunzioni 

e che riscontra nel 2014 un sensibile aumento di interesse da parte delle imprese (+13,7% la 

crescita delle assunzioni programmate di figure in possesso di tale diploma). Lo stesso dicasi 

per le oltre 11 mila assunzioni che interesseranno diplomati in discipline elettrotecniche ed 

elettroniche, capaci di mettere a segno aumenti ancora più evidenti (rispettivamente, +77,4 e 

+27,6%). Anche gli indirizzi edile e agrario-alimentare, che contano tra le 5 e le 4 mila 

assunzioni, danno un apporto positivo alla dinamica degli indirizzi più tipici delle made in 

Italy produttivo. 

 

Importanza del titolo di studio e formazione aggiuntiva  

 

Il grado di importanza attribuito al titolo di studio nella scelta dei candidati all’assunzione è 

una importante discriminante tra i livelli di istruzione: esso è particolarmente marcato per il 

livello di istruzione più elevato (nel caso dell’università le segnalazioni di elevata importanza  

raggiungono il 59,1% del totale), mentre si riduce decisamente per le assunzioni di tutte le 

restanti categorie. Nello specifico delle quasi 255 mila assunzioni di diplomati, il titolo di 

studio viene considerato molto importante nel 14,5% dei casi, sebbene per alcune 

specializzazioni la distanza da tale indicazione sia evidente. In particolare, il massimo grado 

di importanza è associato agli indirizzi tecnico-teorici, come quello dei licei (51,6%), quello 

socio-sanitario (47,1%) e l’artistico (43,4%).  

Per poco meno di 2 diplomati su 3 che le imprese intendono assumere nel 2014 (il 64,3%), le 

stesse prevedono di completarne la formazione una volta entrati in azienda. Tale quota è 

superiore (di 5 punti percentuali) alla media del totale assunzioni ed è compresa tra il minimo 

di circa il 36% delle assunzioni di diplomati a indirizzo edile, seguita in penultima posizione 

dal 45% segnalato per quanti si sono formati nel turistico-alberghiero, e il massimo di poco 

meno di 9 assunzioni di diplomati su 10 in grafica pubblicitaria ed elettronica. Questa 

formazione integrativa potrà essere svolta con varie modalità (che non si escludono a 

vicenda): la più semplice e meno onerosa sarà l’affiancamento al personale che già opera in 

azienda e interesserà il 41% dei diplomati che verranno assunti; per l’8% si prevedono 

specifici corsi esterni e per un’altra quota di rilievo, il 31%, saranno organizzati corsi interni 

all’impresa. 
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Assunzioni previste dalle imprese nel 2014 con diploma di scuola superiore per tipo di 

diploma, importanza del titolo di studio nella scelta del candidato più idoneo e necessità 

di ulteriore formazione, secondo gli indirizzi di studio segnalati dalle imprese 

 

 Titolo diploma dichiarato 

mprese Importanza 

attribuita al 

diploma** 

(valore %) 

Necessità di 

ulteriore 

formazione per i 

diplomati***  

(valore %)   

Valori 

assoluti 

arrotondati 

alle decine* 

Distribuzione 

% 

Diploma di scuola superiore 254.880  100,0 14,5 64,3 

     

Indirizzi trasversali, di cui: 62.500  24,5 -- -- 

Indirizzo amministrativo-commerciale 48.280  18,9 21,6 66,3 

Indirizzo informatico 3.830  1,5 27,4 77,5 

Indirizzo linguistico 7.020  2,8 15,7 76,9 

Indirizzo generale (licei) 3.370  1,3 51,6 59,2 

     

Indirizzi industriali e artigianali specifici, di cui: 51.200  20,1 -- -- 

Indirizzo meccanico 20.160  7,9 13,8 71,1 

Indirizzo edile 4.780  1,9 20,0 36,4 

Indirizzo elettrotecnico 6.970  2,7 19,2 53,6 

Indirizzo elettronico 4.230  1,7 9,0 87,7 

Indirizzo tessile, abbigliamento e moda 3.030  1,2 3,1 71,2 

Indirizzo agrario-alimentare 4.370  1,7 3,9 60,3 

Indirizzo chimico 1.600  0,6 25,5 83,0 

Indirizzo termoidraulico 2.200  0,9 5,0 72,8 

Indirizzo aeronautico e nautico 1.630  0,6 9,7 82,1 

     

Indirizzi terziari specifici, di cui: 53.530  21,0 -- -- 

Indirizzo turistico-alberghiero 41.440  16,3 10,1 44,9 

Indirizzo socio-sanitario 8.350  3,3 47,1 80,9 

Indirizzo grafico-pubblicitario 1.020  0,4 6,7 88,2 

Indirizzo artistico 2.330  0,9 43,4 66,1 

     

Non specificati 87.620  34,4 7,5 67,5 

          

 

 


